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Il Vangelo di oggi...
Dal Vangelo di Luca (21,25-28.34-36)

I
n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno
segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra
angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e

dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per
l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze
dei cieli infatti saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con
grande potenza e gloria.
Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi
e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si
appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della
vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso;
come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro
che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni
momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a
tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al
Figlio dell’uomo».

PERCORSI E APPUNTAMENTI PASTORALI
PER LA COMUNITA’ CRISTIANA SINODALE DEL CENTRO STORICO

OGGI alle ore 15.30, nel nostro Centro Parrocchiale “Sandro Scarpa”, incontro
dei Consigli Pastorali della Città per un dialogo e per alcune decisioni in
vista della “Comunità Cristiana Sinodale” di tutto il Centro storico. L’incontro
è aperto a tutti, anche a coloro che non sono nei vari Consigli Pastorali.

Lunedì 2 Dicembre
Riprende l’Adorazione Eucaristica nella Chiesa di  San Francesco
dalle ore 16.00 alle ore 18.00 (tutti i giorni da lunedì a venerdì)

Mercoledì  4 Dicembre
ore 21.00 Incontro del Vangelo on-line (con la piattaforma Meet di Google)

momento prezioso di riflessione sulla Parola di Dio.
In alternativa è possibile seguire la diretta su facebook.com/lampadeaccese

Giovedì 5 Dicembre
ore 6.30 nella Chiesa dei PP. Filippini Santa Messa “Rorate”
ore 21.00 in Seminario Preghiera vocazionale

Sabato 7 Dicembre
In Seminario per i Catechisti e Animatori ci sarà il Ritiro Spirituale di
Avvento. L’incontro, comunque è aperto a tutti coloro che desiderano
partecipare dalle ore 9.00 alle ore 12.00

Domenica 8 Dicembre | Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria
ore 10.15 il Vescovo Giampaolo celebrerà l’Eucaristia con il corpo dei Bersaglieri
ore 9.00 I PP. Salesiani ricordano il 125° Anniversario di fondazione.

Santa Messa, presieduta dall’Ispettore don Silvio Zanchetta.

Confessioni o colloqui spirituali
IN CATTEDRALE don Paolo è disponibile:
il giovedì mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.00,
il sabato mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.00

il sabato pomeriggio dalle ore 15.00 alle ore 17.00

IN SAN FRANCESCO don Paolo è disponibile:
- tutti i pomeriggi da lunedì al venerdì dalle ore 16.00 alle ore 18.00

Per chi lo desidera è possibile contattare personalmente
don Paolo su WhatsApp allo 0418653853

Nomine Vescovili | Conferme e Nuove nomine
Il vescovo Giampaolo ha confermato don Danilo Marin vicario foraneo di
Chioggia e Pellestrina | don Antonio Chiereghin vicario foraneo di
Sottomarina | don Stefano Donà vicario foraneo di Loreo.
Ha nominato don Matteo Scarpa vicario foraneo di Cavarzere | Padre
Fiorenzo Biasibetti vicario foraneo di Ca’ Venier.
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Riflettendo sul Vangelo...

Dentro la Parola Il nuovo anno liturgico con il
Tempo

    dell’
Lo sconvolgimento dei cieli e della
terra, ascoltato nel vangelo di
q uesta prima domenica di
Avvento, può creare certamente
disordine, paura, smarrimento e
ansia.
Pensiamo solo a quelle esperienze
della vita che ci
portano a dire:
“mi è crollato
tutto addosso!”.
Gesù ne è
c on s a p evo le ,
ma inv ita a
restare saldi, a
non abbattersi, a
vigilare.
Non nel senso di
non far nulla, ma,
come ricorda
Paolo nella
seconda let tura
di oggi, a saper
v ivere q uesto
tempo per
“crescere e
sovrabbondare
nell’amore”, animati dalla
certezza che, anche se perderemo
ogni punto di riferimento, dentro
questa storia ci sarà sempre un
“germoglio” di nov ità, ci ha
ricordato il profeta Geremia.
Ecco il perché dell’invito di Gesù:
“State attenti a voi stessi, che i vostri
cuori non si appesantiscano”. Ci

appesantisce inseguire desideri
malsani, vivere con superficialità e
banalità, restare ripiegati in noi
stessi, incapaci di rialzare la testa
di fronte alle fatiche e fragilità della
vita.
Se è vero che Gesù non nasconde

le sf ide che ci
stanno davanti, è
alt ret tanto vero
che ci offre fin da
subito l’antidoto,
i n d i c a t o
n e l l ’ u l t i m o
verset to del
vangelo di oggi:
“Vegliate in ogni
m o m e n t o
pregando, perché
abbiate la forza di
sfuggire a tut to
ciò che sta per
accadere, e di
c o m p a r i r e
davanti al Figlio
dell’uomo”.
V i g i l a r e

pregando non significa restare in
panchina o delegare ad altri le
proprie responsabilità, ma vivere
con attenzione, rimanendo desti,
disponibili a lasciarci aprire il
cuore alla speranza, capaci di
cogliere i germogli che Dio a piene
mani semina nel terreno della vita
e della storia.

L’avvento è tempo di speranza,
perché apre un nuovo percorso per
la Chiesa, pellegrina nel tempo.
Con l’avvento infatti inizia il cammino
di un nuovo anno liturgico,
attraverso il quale, a partire dalla
novità generativa della Pasqua, si fa
memoria dell’opera della salvezza di
Cristo.
In questo
inizio del
nuovo anno
liturgico, che
vedrà anche
sorgere l’anno
giubilare del
2025, la
misericordia
Dio si
spalanca, insieme alle porte Sante
che si potranno varcare a Roma e
anche nelle nostre diocesi per
ricevere l’indulgenza e gustare la
misericordia divina.
E questo Avvento si presenta
davanti a noi ancora di più un
tempo in cui ricevere la luce di
Sapienza e di tenerezza, affinché ci
disponiamo a ricevere la grazia della
conversione attraverso l’esercizio
della speranza.
La luce che viene nel mondo, la luce

che invade e chiarifica, riscalda e
guarisce i residui della morte interiore
e del peccato che ci portiamo
addosso, non è una luce
evanescente, non è una luce
abbagliante, non una luce che ci
allontana, ma è il Signore Gesù, la sua
presenza mite e umile che cambia il
cuore e che salva questo nostro

mondo.
Crediamo che
Cristo è la
nostra fiducia
e nostra
s p e r a n z a
perché è Lui
colui che viene
e che verrà.
Per sempre.

L’Avvento che oggi cominciamo è
celebrazione di questa speranza che
non delude, perché, come scrive l’
Apostolo Paolo nella lettera ai
Romani “l’amore di Dio è stato
riversato nei nostri cuori per mezzo
dello Spirito Santo che ci è stato
dato”.
L’avvento, dunque, inserito nella
celebrazione annuale del mistero di
Cristo è un percorso spirituale da
vivere nel tempo e per crescere
insieme come chiesa.

Avvento


